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Il regalo dell'Europa 
alle televisioni private 
più spot in prime time 

EllTRA1HITIA 
la Commissione 
Ue propone ora di 
eliminare i tetti orari 
ali. pubblicità. Cosl 
Bruxelles-vuole 
aiutare-le tv a 
sfidareGoogle 
e Facebook. 

ternet - come Google o Face­
book - ormaì insaziabili nella . 
raccolta di inserzioni 

La Ue vuole eliminare il tetto orario alle pubblicità 
Per le tv così maggiori ricavi finò a 264 milioni 

n problema è che le nuove re­
gole europee minacciano di col­
pire anche i medi e piccoli edito­
ri della Rete. le radio. la carta 
stampata. Per questo, l' Ass0cia­
zione europea degli editori dei 
giornali bolla le nuove nanne 
della Ue come un colpo alle già 
martoriate casse di quotidiani 
esettimanali. Asuo giudizio, eli­
minare il limite orario al 12%af­
fonderà un meccanismo di 
«equa distribuzione delle risor­
se tra i diversi media». In allar­
me è anche Giuseppe Giulietti: 
<Lltalia - dice il presidente del 
sindacato dei giornalisti della 
Fnsi - ba già dato. Prima il con­
flitto d'interes:sL poi l'appetito 
delle nostre tv che non ha pari 
nel mondo. Adesso l'Ue che 
manda in pensione. e per sem­
pre,la parola pluralismo. Mì'au­
guro ~he il Parlamento italiano 
e le presunte Autorità di garan­
zia vogliano spezzare una lan- . 
c:ia. e non il solito stuzzicadenti.., 
in favore delle libertà di espres­
sionelf. 

Bruxelles introduce un 
limite giornaliero al 20% 
La parola ora al Parlamento 

Gli editori dei gioffi<\li: ·Un 
colpo alla nostra stabilità • 
La Fnsi: abbiamo già dato 

A1DO RlllTMAIOSA 

ROMA. La Commissione eur0-

pea confeziona un grande rega­
lo per gli editori televisivi priva­
ti. D governo oomunitario per'-" 
metterà di aumentare - in mo­
do forte, visibile-gli spot pubbli­
citari nelle fasce di maggiore 
ascolto. Fino a questo momen­
to, la voracità delle tv ba trova­
to un limite nella norma che è 
scritta nena Direttiva sui Me­
dia audiovisivi del 2010. Que­
sta Direttiva impedisce alle 
emittenti di superare - con i to­
rospot-il tetto del 12% di qual­
siasi ora della giornata. Adesso 
la Commissione eW'Opea vuole 
spazzareviaquestotettoorario 
del 1Z% e sostituirlo con un li­
mite solo giornaliero. In prati­
ca, le televisioni saranno in ~ 
gola se non oltrepasseranno la 
barriera del 20%, coIDpli=iva­
mente, tra leore7 ele 23. 

Se la proposta della Commis-

--"","JQUOlE E IISEIVE 

~televisjve devono 
,.,riservare almeno 

tempo di 
.lle 

La quota verrà 
fissata . 120% per i 
fornitori di servizi 
su richiesta 

~II(IAL6EOILOCIIN6 
:f~e vuole anche 

r I;;,. .. inare le 

i
l riminazioni di 

r __ r o dei prodotti 
ne sulla base 

tlella nazionalità o 
della dttadiAanza 
dell'acquirente, 
il cosiddetto 
"geoblooong" 

nnoancora 
Ioccati 
~uistodi 
P!.il&tti digitali 

'""-l.;"'Come ebook e 
musica e anche sU 
serie tv, film ed 
eventi sportivi che 
"resterannooff-limits 

Italia. quote del mercato della pubblicità 
dati 2011-2014 . 

20t1 

54,6% 
Tv 

14,3% 
Internet 
15,4% 
Quotidiani 

2014 

53,9% . 
Tv 

18,6% 
lnternet ~_n 

sione avrà il via libera de1 Par1&- Garante per le Comunicazioni 
mento europeo ed entrerà in vi- caloolachelenostretvnaziona­
gore,le tv private avranno faci- li banno preso per sé oltre 3,3 
le gioco a svuotare di pubblicità miliardi di pubblicità sui 7,4 di­
le ore <:OIl ascolti più bassi (co- sponìbìlì nel 2014. 
me le prime del mattino) riero- Ora non è semplice calcolare 
pendo di spot le ore seraJi e di quantoletelevisìoniitalianepo­
prime time. Tutto questo ~ trannoricavaredaDenuovenoc­
durrà ricavi molto maggiori me che l'Europa sta proponen­
per le eJ;Dittenti e - a cascata - - do. Levariabiliincamposanoal­
molto più risicati per la carta meno tre. Le emittenti, certo, 
stampata, i siti Int.e;rnet e le ra- aumenteranno gli splt di sera. 
dio. Un simile scenario-discuti- ma non pos5Oll;0 superare la so­
bile in ogni altro Paese europeo glia di sopportazione dei tele­
- può risultare inaa:ettabile in spet.tatori. E comunque una CI'&­

Italia dove la televisione gioca scita anche ragionevole della 
da tempo ad assopigliatutto. D pubbticitàportaconséunaridu-

zione degli ascolti. La terza ed 
Ùltima variabile è il prezzo del­
le inserzioni che le tv potranno 
Pretendere dalle aiiende. Un 
awnento dell'offerta di spot 
può determinare una flessione 
dei prezzi, siapure contenuta 

Alla fine dei conti, una stima 
prudenziale fissa ad almeno 
100 milioni le maggiori entrate 
per gli editori televisivi. Ma uno 
dei massimi esperti nazionali -
che chiede l'anonimato-sposta 
l'astioella molto più in aJto. Que­
sto esperto immagina che le tv 
ttasmettano Spot per il 25%del 
tempo (tta le ore 18 e le 23, e 

tta le 12 e le 15) e per il 15% 
(tta le 7 e le 12 e tta le 15 e le 
18) . Questo "schema di gioco" 
procurerà alle emittenti alme­
no 1'8 per cento in più di contat­
ti e telespettatori. e almeno 
264 milioni di maggiori ricavi 
Questa somma potrebbe abbas­
sarsi, ma lievemente. nel caso 
di un caio degli ascolti e dei ' 
prezzi delle inserzioni. 

Ora. perché mai l'Europa fa 
questo super regalo alle tv? La 
Commissione vuole dare ossige­
no e flessibilità alle televisioni 
cbe devono fronteggiare la "'" 
racità dei colassi mondiali.di In-

Le novità normative in arri­
vo dalla Ue rappresentano una 
sfida anche per i nostri partiti.. 
Si staglia all'orizzonte un nuo­
voscenariochevedràMediaset 
e La7 fare il pieno di spot. Ma il 
governo italiano avrà comun­

. que il potere di fissare regole 
meno permissive in Italia ri­
spetto agli a1triPaesi E sempre 
,il governo ragionerà sui tetti'di 
affoUamento più stringenti che 
oggi interessano la Rai pubbli­
ca e le pay-tv, Sky e Prenùum. --
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Shopping libero, ma non per app e fiction 
ROMA. cadono, anche se in parte: 1e fron- un'auto o un cellulare. Bruxelles rende 
tiare Ue per lo shopping antine, dai pac- questa modalità promozionale ancora 
cbetti vacanze a Eurodisney ai vestiti. più 1)Bssibile, proprio su richiesta di Net­
Nessun cittadino europeo - promette la flix e delle altre aziende <!-ell'on demand. 
Commissione Ue - sj vedrà negato un ac- '. Ma il productp1acement èVietato nei pro­
quisto online solo perché la carta di aedi- grammi per bimbi, come già oggi per i tg, 
to non è emessa nel Paese di acquisto, ne5- i taIk sbow,laSanta Messa. 

co. I colossi industrialidelfumo non posso­
no più sponsorizzare eventi sportivi o cul­
turali Ora Questi stessi divieti vengono 
estesi. con maggiaredùare:zza e severità. 
alla sigaretta elettronica ed anche allecar· 
tine per il fumo fai.<la.te. 

App, ebook. Oli vende applicazioni. li­
bri digitalì,lilm. serie tvpotràanrora limi­
tarne la visione ad un singolo Stato mem­
brodell'Unione.AndrusAnSip,oommissa-

SUDO pagberà di più perché straniero. La Le sigarette. Poco alla volta, fin dal 
rivoluzione, però, resta a metà. Musica. 2003, l'llur<!pa ha proibito qualsiasi for­
app, eboo". giochi e anche film o serie tv ma di pubblici.tà per i prodotti del tabac-

La visione di film e giochi potrà 
essere limitata ad un solo Paese 

. -"Colpa dei produttori europei" 
Delusi i corisumatori 

restano fuori da questo -mercato unico 
dalla creatività". Cambiano le regole per 
società come Netflix o iTunes. Vediamo 
come. 

Le produzioni. Le piattaforme di video 
surichiesta-spesso targate Stati Uniti, c0-

me NetIIix -dovranno presentare nel loro 
catalogo almeno il 20% di opere europee. 
La regola non ha graode valore perché 
non impedisce cbe queste "tv su richie­
sta- infilino dei fondi di magazzino nella 
loro offerta, cosi beffando l'obbligo comu­
nitario. Più efficace è una seconda nonna 
cbepe<mette agli Stati nazionalidiimpol' 
re a Netllìx, iTunes e simili degli investi­
menti in film o fiction nazionali, sulla ba­
se del fatturato che queste società realiz­
zano nel Paese. 

D product pIacement. È la tecnica cbe 

ILVOTO .,., 

PII5IDEJIl1 
Vincenzo Boccia 
neopresidente 
della Confindustria 

BOccia al vertice Confindustria 
ma con 305 Schedé bianche 
ROMA Vmoenzo Boccia è il nuovo presidente di 
Confindustria, eletto con 1'87%dei l.046votì validi, masolo 
il 66,7% del totale dei votanti, se si conteggiano anchele 305 
schede bianche. Una percentua1e bassa, quella espressa ieri 
dall'assemblea privata dei soci di vìaJe dell'Astronomia, cbe 
conferma un'associazione degli industriali di f'.tto spaa:ata 
Sebbene in crescita rispetto al 52% incassato daU'industriale 
salernitanodaloonsigtiogeneta1e il 31 mano scorso (100 
voti su 192 votanti, 9 in più dellosfidante Vaa:hì).Siamo 
dunque lontani daD'lmanjmjsmo dei tempi di Montezemolo 
e Matcegaglia Ma anche dallo scontro del 2012 su,Squinzì, 
presidente uscente, poi rioomposto in assemblea Ieri invece 
sì è ullicializzata una clamorosa frattura. Coo AssoJambarda. 
l'associazione più grande, chesi èastenuta: non era mai 
accaduto. cNonabbiamovotato contto per avere una 
posizione costruttiva-. conferma il numero uno Gianfelice 
Rocca, già sponsor di Vacclù. certQ deluso dal mancato 
accordo con Bocci.asu alcune presidenze dei comitati tecnici. 
Bòcciadunque inizia il suo non facile cammino alla guida di 
" _--l::.- ... _ .-.........: _____ ___ ............ ..1.; ...... "' ..... "'~ ....... l"" 

rio europeo responsabile per il Mercato 
unico digitale. ammette che la sua rivolu­
zione è in realtà una scelta di compromes­
so, almeno su questo punto. Poi puntaI'in­
dice: -Non sono le società americane ma 
quelle europee a voler mantenere il mer­
cato frammentato_o Forte è stato soprat­
tutto il pressing di Impala,l'associazione 
deDe etichette musicali indipendenti. :l)&. 

lusi i conswnatori del Beue, che parlano di 

Suggerita una rifonna delle 
autorità indipendenti: siano 
pienamente autonome 
da governi e partiti 

_occasione mancata- e di paradosso per­
ché viene frenata la libera circolazione di 
beni immateriali, leggeri. digitali. La Jìbe. 
ralizzazione avrà valore invece per tutte 
le merci matériali e i servizi come auto in 
affitto, hotel o biglietti per parcllì o even­
ti Dovrà essere possibile, quindi, acqui­
stare unaborsain Italia se si vive in Belgio 
o approfittare delle offerte auto su Avis 
Francia anche se ci si collega al sito daIl'J. 
talia. Saranno vietate le discriminazioni 
di prezzo: nessuno dovrà pagare di più un 
bene o un seIVizio supponiamo inglese s0-

lo perché portoghese o greco. . 
Le autorità L'Unione europea infine 

chiede agli Stati membri di accentuare il 
grado di autonomia delle Autorità chia­
mate a vigilare. ad esempio, sulla concor­
renzao sul pluraJismo. 

lafnn.1 


